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    DELIBERAZIONE  31 luglio 2009 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/2001) itinerario Maglie-Santa Maria di Leuca, SS 275 di Santa 
Maria di Leuca (CUP F32C04000070002) - Approvazione progetto defi nitivo e fi nanziamento.     (Deliberazione n. 76/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA   
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 Roma, 31 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 6 Economia e fi nanze, foglio n. 238
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PARTE 1^ - Prescrizioni 

1. I dati ottenuti durante le campagne di misura dovranno essere elaborati digitalmente ed 
immessi nei relativi Data Base, ponendo attenzione sull’esportabilità dei dati stessi. La corretta 
gestione dei dati permetterà di svolgere al meglio l'attività di monitoraggio tramite adeguati 
flussi informativi. Si fa presente che, come da "Linee guida per il progetto di monitoraggio 
ambientale (PMA) delle opere della legge obiettivo (legge 21 dicembre 2001, n. 443) Rev. 1 
del 4 settembre 2003”, il sistema informativo costituisce una componente strutturale del 
Progetto e che quindi esso dovrà rispondere non solo ad esigenze di archiviazione ma anche 
di acquisizione validazione, elaborazione, comparazione, pubblicazione e trasmissione dei 
diversi dati. I criteri di gestione, inoltre, dovranno essere conformi agli standard più comuni e 
diffusi e, in particolare, agli standard definiti nell'ambito del Sistema cartografico di riferimento 
e della rete SINAnet con piena interoperatività con il Portale cartografico nazionale e con il 
software attualmente in uso presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare realizzato per i Centri federati. In ogni caso occorre seguire attentamente quanto 
predisposto nelle dette Linee guida, cap. 3.1 Sistema informativo. Questa sezione relativa al 
Sistema informativo deve essere inviata al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare prima dell'inizio del lavori. 

2. La frequenza del monitoraggio degli inquinanti dell'aria deve essere estesa per l'intero anno. 

3. Laddove il tracciato viario di progetto dovesse interessare ambiti rurali caratterizzati da 
piantumazioni autoctone (ulivo, carruba, etc.), le stesse dovranno essere recuperate e 
piantumate in prossimità del tracciato autorizzato. 

4. Per quanto attiene ad ambiti rurali caratterizzati da muri a secco tipici della tradizione salentina 
che dovessero interessare i tratti stradali di progetto, è necessario che gli stessi vengano 
"smontati e rimontati a secco" ai margini della nuova sede stradale, ai fini di migliorare e 
mitigare l'intervento e l'impatto ambientale. 

5. E’ necessaria, per la salvaguardia delle realtà archeologiche, la presenza di due archeologi e 
la collaborazione di personale qualificato addetto alla sorveglianza ed al recupero delle 
emergenze, sotto la direzione dell'ufficio della Soprintendenza per i beni archeologici della 
Puglia. Inoltre si fa presente che eventuali emergenze, non segnalate al momento, sono, allo 
stesso modo, sottoposte a tutela a norma del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, articolo 90. 

6. Considerato che l'intervento e le opere di cantiere interessano un territorio caratterizzato da 
diverse presenze archeologiche, è necessario effettuare, prima dell'avvio del progetto 
esecutivo, un'ulteriore analisi dell'area antecedente il tratto già oggetto di analisi (tra le località 
di Montesanto e Pizzo) e dell'area in prossimità del Capo di Leuca. 

7. Laddove il tracciato stradale in allargamento si avvicina al menhir sito nel territorio di 
Melpignano, dovrà essere predisposto, a titolo di compensazione, un progetto di 
riqualificazione e valorizzazione dell'area circostante, con realizzazione degli interventi a 
carico del proponente. A tal fine dovranno essere presi opportuni contatti con i Comuni 
interessati (Maglie e Melpignano) e il progetto dovrà essere sottoposto all'autorizzazione delle 
Soprintendenze di settore e della Direzione generale per i beni architettonici e paesaggistici 
del Ministero per i beni e le attività culturali. La sua realizzazione dovrà essere attuata 
secondo una tempistica correlata con la costruzione delle opere stradali, in modo che sia 
operativa dalla data di entrata in esercizio della nuova infrastruttura. 

8. La realizzazione delle piste di cantiere dovrà essere limitata il più possibile, cercando di 
sfruttare al massimo tracciati locali esistenti, e in ogni caso, ad opere ultimate, si dovrà 
provvedere al ripristino dello stato dei luoghi mediante ricostruzione del profilo originario del 
sito o ripristino della vegetazione preesistente. 



—  90  —

Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1621-1-2010

  

9. In fase di progettazione esecutiva, il soggetto aggiudicatore Anas S.p.A. dovrà recepire le 
soluzioni richieste e concordate con le Amministrazioni locali (Comune di Melpignano, 
Comune di Maglie, Comune di Muro Leccese, Comune di Scorrano, Comune di Botrugno, 
Comune di San Cassiano, Comune di Nociglia, Comune di Surano, Comune di Montesano 
Salentino, Comune di Andrano, Comune di Tricase, Comune di Gagliano del Capo, Comune 
di Castrignano del Capo, Comune di Alessano, Comune di Tiggiano), riportate negli elaborati 
redatti dall'Anas stessa e di seguito elencati: 
L0503Z D 0501 T00PS00TRAPP01 B 0107 (Melpignano, Maglie, Muro Leccese), 
L0503Z D 0501 T00PS00TRAPP02 B 0207 (Muro Leccese, Scorrano, Botrugno), 
L0503Z D 0501 T00PS00TRAPP03 B 0307 (Botrugno, San Cassiano, Nociglia, Surano), 
L0503Z D 0501 T00PS00TRAPP04 B 0407 (Surano, Montesano Salentino, Andrano, Tricase), 
L0503Z D 0501 T00PS00TRAPP05 B 0507 (Tricase, Alessano), 
L0503Z D 0501 T00PS00TRAPP06 B 0607 (Alessano, Tiggiano, Gagliano del Capo), 
L0503Z D 0501 T00PS00TRAPP07 B 0707 (Gagliano del Capo, Castrignano del Capo). 
Qualora gli interventi oggetto di prescrizioni comportino varianti alla localizzazione originale 
delle opere, si procederà ai sensi del dettato dell'articolo 167, commi 6 e 7, del D.Lgs. n. 
163/2006.

10. In corrispondenza delle opere di attraversamento idraulico, si dovranno valutare gli effetti della 
contemporanea concentrazione di portate idriche di deflusso nei casi in cui i bacini scolanti 
ubicati su lati opposti della sede stradale convergano nello stesso punto di attraverso. In tali 
aree, naturalmente depresse (endoreiche), obiettivamente propense a fenomeni di 
allagamento, le ipotesi progettuali dovranno optare per soluzioni che non modifichino in 
negativo il naturale regime idraulico superficiale delle stesse e, nel contempo, assicurino un 
adeguato presidio del corpo e della sovrastruttura stradale. 

11. Deve essere effettuata un’analisi specifica degli effetti prodotti dalla realizzazione 
dell'intervento in progetto sul regime idraulico dei territori, attraversati dal tracciato stradale, 
perimetrati come aree ad "alta probabilità di inondazione (AP)" nel PAl approvato dal Comitato 
istituzionale dell’Autorità di bacino della Puglia con delibera 30 novembre 2005, n. 39. 

12. Deve essere condotta una valutazione delle conseguenze prodotte sul territorio, nelle aree a 
valle delle previste opere idrauliche di attraversamento delle acque superficiali, dalla 
concentrazione dei deflussi idrici, raccolti dai bacini scolanti a monte della sede stradale, e del 
relativo impatto sulle opere o attività ivi presenti. 

13. L'analisi pluviometrica dovrà essere verificata con le risultanze della metodologia di 
regionalizzazione delle portate (metodologia VAPI Puglia). 

14. Il calcolo del tempo di corrivazione dei bacini scolanti, mediante la formula Giandotti, dovrà 
essere appropriato in rapporto alla tipologia e alla dimensione degli stessi bacini. 

15. Dovrà essere adeguatamente stimato il coefficiente di deflusso utilizzato per la stima delle 
portate di deflusso dalla piattaforma stradale. 

16. Per le interferenze, si prescrive che il soggetto aggiudicatore prenda opportuni accordi, anche 
a mezzo di convenzioni, con i soggetti interferiti per la definizione di tali interventi nel progetto 
esecutivo. 

PARTE 2^ - Raccomandazione 

1 Verificare la possibilità di dar corso alle richieste dei Comuni di Tricase, Alessano, Gagliano 
del Capo, individuando le progettazioni delle opere compensative richieste, sottoponendole al nulla 
osta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito delle disponibilità relative alle 
somme appostate per le compensazioni.
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PARTE 1^ – Estremi degli elaborati progettuali relativi al programma di risoluzione delle 
interferenze

T00 IN 00 INT RE 00 Relazione descrittiva delle interferenze 

T00 IN 00 INT PP 01 Planimetria delle interferenze – foglio 1 

T00 IN 00 INT PP 02 Planimetria delle interferenze – foglio 2 

T00 IN 00 INT PP 03 Planimetria delle interferenze – foglio 3 

T00 IN 00 INT PP 04 Planimetria delle interferenze – foglio 4 

T00 IN 00 INT PP 05 Planimetria delle interferenze – foglio 5 

T00 IN 00 INT PP 06 Planimetria delle interferenze – foglio 6 

T00 IN 00 INT PP 07 Planimetria delle interferenze – foglio 7 

PARTE 2^  –  Estremi degli elaborati progettuali relativi agli immobili da espropriare

T00 ES 00 ESP ED 00 Elenco ditte 

T00 ES 00 ESP PC 01 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Melpignano 

T00 ES 00 ESP PC 02 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Maglie 

T00 ES 00 ESP PC 03 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Muro Leccese 

T00 ES 00 ESP PC 04 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Scorrano 

T00 ES 00 ESP PC 05 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Botrugno 

T00 ES 00 ESP PC 06 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di San Cassiano 

T00 ES 00 ESP PC 07 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Nociglia 

T00 ES 00 ESP PC 08 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Surano 

T00 ES 00 ESP PC 09 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Andrano 

T00 ES 00 ESP PC 10 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Montesano Salentino 

T00 ES 00 ESP PC 11 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Tricase – foglio 1 

T00 ES 00 ESP PC 12 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Tricase – foglio 2 

T00 ES 00 ESP PC 13 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Tiggiano 

T00 ES 00 ESP PC 14 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Alessano 

T00 ES 00 ESP PC 15 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Gagliano del Capo 

T00 ES 00 ESP PC 16 Planimetria di progetto su base catastale – Comune di Castrignano del Capo 

P00 ES 00 ESP P0 01 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Melpignano 

P00 ES 00 ESP P0 02 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Maglie 

P00 ES 00 ESP P0 03 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Muro Leccese 
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P00 ES 00 ESP P0 04 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Scorrano 

P00 ES 00 ESP P0 05 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Botrugno 

P00 ES 00 ESP P0 06 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di San Cassiano 

P00 ES 00 ESP P0 07 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Nociglia 

P00 ES 00 ESP P0 08 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Surano 

P00 ES 00 ESP P0 09 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Andrano 

P00 ES 00 ESP P0 10 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Montesano Salentino 

P00 ES 00 ESP P0 11 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Tricase – foglio 1 

P00 ES 00 ESP P0 12 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Tricase – foglio 2 

P00 ES 00 ESP P0 13 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Tiggiano 

P00 ES 00 ESP P0 14 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Alessano 

P00 ES 00 ESP P0 15 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Gagliano del Capo 

P00 ES 00 ESP P0 16 Planimetria catastale con aree di occupazione – Comune di Castrignano del Capo 
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CLAUSOLA ANTIMAFIA 

Contenuti della clausola antimafia, da inserire nel bando di gara, indicati dal Comitato di 
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere di cui ai DD.II. 14.3.2003 e 
8.6.2004.

L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, prevede l’acquisizione 
di informazioni antimafia, oltre che nei confronti del soggetto appaltatore, anche nei confronti dei 
subcontraenti quando l’importo del subappalto superi i limiti di valore precisati al comma 1 dello 
stesso articolo 10, mentre l’articolo 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., pone a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i sub-contratti. 
La necessità di analoga estensione delle verifiche preventive antimafia, ad esse applicando le più 
rigorose informazioni del Prefetto, deriva dalla constatazione della particolare pericolosità, sotto il 
profilo del rischio di infiltrazione criminale, dei sub-appalti e dei cottimi, nonché di talune tipologie 
esecutive attinenti a una serie di prestazioni (trasporto e movimento terra, noli a caldo e a freddo, 
ecc.) comunque ricorrenti nella fase realizzativa a prescindere dalla finalizzazione dell’intervento 
(di tipo viario, ferroviario, acquedottistico, ecc.).  
Pertanto nel bando di gara per l’appalto dei lavori di cui al progetto definitivo oggetto della presente 
delibera dovrà essere inserita apposita clausola che – oltre all’obbligo di conferimento dei dati 
relativi a tutti i sub-contratti di cui al citato art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 – preveda che: 

1) tutti gli affidamenti a valle dell’aggiudicazione principale siano subordinati all’espletamento 
delle informazioni antimafia e sottoposti a clausola risolutiva espressa, in maniera da 
procedere alla revoca dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione del 
vincolo, con conseguente estromissione dell’impresa, in caso di informazioni positive. A fini di 
accelerazione potrà prevedersi che per i sub-contratti oggetto dell’estensione – vale a dire di 
importo inferiore a quello indicato nel richiamato art. 10, comma 1, lettera c) del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 252/1998 – l’autorizzazione di cui all’articolo 118 del D.Lgs. n. 
163/2006 possa essere rilasciata previa esibizione del certificato camerale con l’apposita 
dicitura antimafia, ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni prefettizie con 
gli eventuali effetti rescissori sopra indicati. Tenuto conto dell’ulteriore estensione di tali 
verifiche anche a tipologie di prestazioni non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi delle norme 
richiamate, si potrà inoltre prevedere una fascia di esenzione dall’espletamento delle verifiche 
antimafia per gli acquisti di materiale di pronto reperimento fino all’importo di 50.000 euro 
(fermo restando l’obbligo di conferimento dei dati del fornitore); 

2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa, l’appaltatore principale applichi, quale 
ulteriore deterrente, una penale, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, pari al 10% del 
valore del sub-contratto, salvo il maggior danno;  

3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supplementari atipiche – di cui all’art. 1-
septies del decreto legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 
726, e successive integrazioni – ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria, per gli effetti 
di cui all’articolo 11, comma 3, del richiamato decreto del Presidente della Repubblica n. 
252/1998;
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4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative alla fase di 
cantierizzazione dell’opera dirette a:
a) controllare gli assetti societari delle imprese sub-affidatarie, fino a 

completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo restando che, in 
caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati già forniti in attuazione 
dell’obbligo di comunicazione di cui si è detto;

b) assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono arrivare fino alla 
revoca degli affidamenti, che i tentativi di pressione criminale sull’impresa 
affidataria e su quelle sub-affidatarie, nella fase di cantierizzazione (illecite 
richieste di denaro, “offerta di protezione”, ecc.), vengano immediatamente 
comunicati alla Prefettura, fermo restando l’obbligo di denuncia alla Autorità 
giudiziaria.
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